DIFESSA 

DI UN 

Soldato Prussiano 

Condannato a dieci giri di verghe, passando 
in mezzo a 200 uomini, per avere in 
Chiesa, nel tempo della Messa, contemplato 
un mazzo di carte. 
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DIFESA 

DI UN SOLDATO PRUSSIANO 


Era un giorno di festa, e co¬ 
me è il costume e dovere, i sol¬ 
dati vanno alla Messa. 

Mentre un reggimento prussia¬ 
no era ad ascoltarla, avvenne che 
un soldato, invece di prendere in 
mano qualche libro di devozione, 
si levò di tasca un mazzo di carte 
da giuoco, e se ne stette per tutto 
il tempo della Messa meditandole 
ad una ad una. 

Il Sergente, che l’osservò, gli 
impose di deporle; ma il soldato 
nè rispose, nè obbedì; e seguitò 
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la sua meditazione sino a tanto 
che la Messa fu terminata. 

Il Sergente, sdegnato di un tale 
affronto, terminata la Messa con¬ 
dusse il soldato dal Maggiore, nar¬ 
randogli 1’ accaduto. 



Il Maggiore, acceso di sdegno 
contro costui, gli disse : 

— Come! tu ardisci in Chiesa te¬ 
ner carte da giuoco in mano, inve- 
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ce di libri devoti ?... Ebbene, se tu 
domani non saprai difenderti, pas¬ 
serai per dieci giri di verghe fra 
200 uomini. 

Allora il Soldato rispose al Mag¬ 
giore : 

— Lei dice bene che il luogo è 
santo, e che ognuno deve attende¬ 
re alle sue meditazioni, come io pu¬ 
re attendeva alle mie! 

— Non basta ciò per iscusarsi! 
dice il Maggiore. Preparati dun¬ 
que domani a subire il gastigo an¬ 
nunziato. 

Allora il Soldato riprese il mazzo 
di carte dalla tasca e disse al Mag¬ 
giore: 

— Ecco la mia difesa! 

E fece ad una ad una la se¬ 
guente spiegazione : 

Qualora io vedo un asso, rifletto 





— 6 — 

che vi è un Dio solo, creatore del 
cielo e della terra. 

Il due, mi significa che vi sono 
due nature in Cristo; cioè la divina 
e 1’ umana. 



Il tre, mi significano le tre Per¬ 
sone ed un solo Dio. 

Il quattro, i quattro Evangelisti: 
Matteo, Luca, Marco e Giovanni. 
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Il cinque, le cinque piaghe di 
Cristo. 

Il sei, mi fa considerare i sei 
giorni della creazione del mondo. 

Il sette, che dopo i sei giorni 
della creazione, nel settimo, il Si¬ 
gnore si riposò. 

L’ otto, mi rappresenta le otto 
persone che si salvarono dal dilu¬ 
vio nell’ Arca, cioè : Noè, sua mo¬ 
glie con tre loro figli, e le loro mo¬ 
gli. 

Il nove, i nove uomini risanati 
dal Signore, che, ingrati, non gli 
resero le dovute grazie. 

Il dieci, mi fa rammentare i dieci 
comandamenti che Mosè ha rice¬ 
vuto da Dio sul monte Sinai, in 
mezzo ai lampi e ai tuoni. 

Dopo il Soldato prese tutte le 
figure, e messe a parte solo il fante 
di picche, dicendo : 
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— Tu, disonorato infame, non 
devi rimanere fra gli altri. 

Questi poi (cioè gli altri tre) so¬ 
no i manigoldi che hanno crocifìsso 
Nostro Signore Gesù Cristo. 

Le quattro donne dimostrano 
la Vergine Madre colle tre Marie 
che visitarono il S. Sepolcro. 

I quattro Re mi significano i 
Re Magi che vennero dall’ Oriente 
ad adorare il Re impareggiabile, 
cioè Gesù Cristo appena nato. 

Ogni qual volta io vedo le carte 
a fiori, mi viene in mente che il 
Redentore, invece di essere coro¬ 
nato di fiori, fu coronato di pun¬ 
gentissime spine. 

Vedendo picche, mi fa memo¬ 
ria la lancia e i chiodi che trasfìs¬ 
sero il costato, le mani ed i piedi del- 
Padorato Nostro Divin Redentore! 

Vedendo cuori, mi rammentano 
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il grande amore di cui arse Gesù 
morendo per noi. 

Vedendo quadri, mi danno a 
conoscere che la Chiesa si dilatò 
per tutte le altre parti del mondo. 

Di più osservo che nelle carte 
vi sono 366 punti, e 366 sono i 
giorni dell" anno. 

Le figure sono 12, e 12 sono i 
mesi dell’ anno. 

I quattro colori significano le 
quattro stagioni. 

Le bestemmie poi che mandano 
i giuocatori, mi ricordano quelle 
che i Giudei mandavano a Gesù 
Cristo. 

II denaro che giuocano, signi¬ 
fica le 30 monete per le quali fu 
da Giuda venduto. 

L’allegria poi che segue sul 
giuoco, mi rammenta l’allegria di 
quelle anime sante del Limbo nel- 
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1’ alto che ne vengono da Dio li¬ 
berate per essere ammesse in Pa¬ 
radiso. 

Il diritto ed il rovescio delle 
carte mi significano il Paradiso e 
l’Inferno. 

Altro non saprei dirle, o signor 
Maggiore, in mia difesa, solo elfi io 
vo meditando molto meglio sopra 
un mazzo di carte, che sopra qua- 
lunqu’altro libro di devozione! 

Allora il Maggiore gli domanda: 

— Che vuol dire quel fante a 
picche che hai messo in disparte, 
dicendo che era un infame e diso¬ 
norato ? 

— Questo ("rispose il Soldato) 
è quello che mi ha condotto qui 
davanti a V. S. Illustrissima, per 
farmi gastigare. 

Il Maggiore, udendo una tale 
spiritosa difesa, lo assolvè imme- 
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di atamente dal suaccennato gasti- 
go, e colmò d’applausi la sua pron¬ 
tezza di spirito. 



Imparate adunque a non dubi¬ 
tai' male dei vostri fratelli, se no, 
figurerete sempre come il fante di 
picche ! 


FINE 

















Emma Perodi 


LE NOVELLE DELLA NONNA. 

FIABE FANTASTICHE. 


* Le Novelle della Nonna » che sono rac¬ 
chiuse nei quattro eleganti volumi della esimia 
scrittrice Emma Perodi, sono scritte con tanta 
ricchezza di fantasia ; che i lettori, grandi e pic¬ 
cini, ne rimangono incantati. 

La egregia Autrice ha intrecciato alle sue 
novelle una specie di romanzetto per la gio¬ 
ventù, la storia della famiglia della Regina, la 
quale è appunto la Nonna che, ad ogni dì di 
festa, racconta ai nipotini le belle fiabe del Ca¬ 
sentino. Lo stile, dunque, è familiare e attraen¬ 
te, poiché dalla bocca della buona vecchietta 
toscana escono le frasi della nostra bella lingua 
parlata, nella loro purezza che tanto ci è cara. 
Pare proprio di udire la dolce voce della Nonna 
che ci_ descrive un mondo incantato, ci fa le 
narrazioni dei vecchi tempi, condanna il vizio 
e vanta la virtù. 

I quattro volumi, arricchiti di artistiche in¬ 
cisioni, per quanto collegati fra loro dalla nar¬ 
razione suddetta, sono pure indipendenti l’uno 
dall’altro, in modo da potersi leggere separa¬ 
tamente. 


Si trovano da tutti i Librai d’Italia 
o dall’Editore Adriano Salani, Viale dei Mille, Firenze. 














